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Lo fodor azioni di Bologna, 
Novara o Como hanno vornato 
riupoUivamonto t d u • milioni, 
un milionó o contornila Uro 

ANNO XXVIII (Nuova Sor io) N. 200 

j. 
VENERDÌ' 24 AGOSTO 19B1 T Una copio L. 25 - Anatrata L. 30 

•'Non si può direche ai giovani 
ambasciatori della pace, i quali 
in questi giorni rientrano in Ita
lia dal Festival di Merlino, il go
verno dell'oli. De disperi abbia 
facilitato la loro missioni) con 
passaporti diplomatici o col sus
sidio di quell'appoggio morale 
che un governo nazionale dovreb
be prestare a chi si fa interprete 
degli interessi giù generali ed ur
genti del Paese. Ma le rodomon
tate dcll'on. Sceiba, il divieto in-
costìtuzionalo alla concessione dei 
passaporti — di cui l'on. De d i 
speri ha tenuto ad assumere la 
piena responsabilità nella dichiu-
raziono programmatica del' suo 
settimo gabinetto — non SDII val-
M ad impalile a millecinquecento 
giovani ambasciatori di «volgere. 
a Berlino la loro missione di ita
liani partigiani della pace. 

Dalle sue MnnrgiusHutc il mini
stro di polizia ha ricavato il 

• danno e la beffa; dei passaporti 
diplomatici gli ambasciatori di 
paco del nostro Paese avevano già 
imparato.a fare a meno negli anni 

•del fascismo, ed J giovani d'oggi, 
di tanto phì numerosi, hanno di
mostralo di aver imparato le le
zioni del" passato. L'accoglienza 
fraterna della gioventù e del go
verno democratico della Germa
nia orientale, la gioin dell'incon
tro coi giovani di tutto il inondo 
hanno, più che compensato Ì no
stri ragazzi delle difficoltà e dei 
«tivieti che 'l'on. Sceiba si era 
sforzato di frapporre al loro cam
mino. Ma quel che più importa, 

. i nostri giovani hanno potuto sen
tire, sin da Berlino, l'interesse ap
passionato che la loro missione di 
pace ha suscitato in Italia e che 
i divieti polizieschi bau potuto 
solo allargare ed approfondire. 
-La .stessa stampa di cosidettn 

* informazione » ha dovuto, que
sta volta, marcare il colpo: 6 
stala costretta a rompere la con
giura del silenzio; perfino u cen-

. tinaia di migliaia dei suoi lettori 
è risultalo chiaro — malgrado le 
menzogne e le falsificazioni più 
spudorate — tln che parte si cer
co di inalzare delle cortine di 
ferro, dn che parie si cerca di ren
dere Insormontabili gli ostacoli ai 
liberi e pacifici scambi culturali, 
economici, sociali. . 
••: Ed ecco ritornano ora tra noi 
questi millocinqucceejò giovani 
ambasciatori. Per tutu i giovani 
d'Italia, essi hanno saputo varca
re quella cortina di ferro che i 
governanti della guerra atlantica 
vorrebbero innalzare attorno al 
nostro Paese, attraverso l'Europa 
e il mondo intero. L'esperienza —• 

"pur di tanto più ristretta — dei 
precedenti Festival, quella gran
ellosa del secondo Congresso mon
diale della Pace, a Varsavia, ci di
ce quale possa essere l'efficacia 
più immediata di incontri come 
quello di Berlino. 

Non si tratta, però, solo della 
testimonianza diretta e del mes
saggio di pace che i nostri ra-

- gazzi recano con sé al loro ri
torno. Chi ha partecipato a in
contri come qnesto di Berlino, sa 
che per ciascuno dei partecipanti 
esso ha segnato nna data decisi
va per la vita, per l'iniziativa, 

' per l'azione. A Berlino, millecin
quecento quadri della gioventù 
italiana hanno capito, hanno sen
tito delle cose nuove e grandi che 
resteranno • nella • loro vita, che 
devono dar frutto per la vita di 
tutti i giovani d'Italia. Hanno 
sentito l'immensa forza di com
battimento dei giovani per la pa
ce e per la vita, hanno acquistato 
una fiducia nuova nelle proprie 
forze e nell'unione delle forze dei 
giovani del mondo intero. Hanno 
capito che questa unione è pos
sibile, può imporre a coloro che 
fiortano la più grande responsabi-
ità dei destini dei popoli uua po

litica che risparmi dal massacro 
le giovani generazioni, che apra 
loro le vie dell'avvenire. 

1 Non a caso, pertanto, la parola 
che da orni parte si "è levata al 
Fèstivàl di Berlino, quella che è 
risuonata nelle lingue di cento 
nazioni, e stata - quella per un 
Patto di Pace fra i cinque Grandi, 
aperto a tutti i Paesi, che solo 
può oggi evitare il precipizio del
l'umanità verso nna nuova con
flagrazione mondiale. Sul conte
nuto di un tale patto, la recente 
riunione dell'Esecutivo Mondiale 
della Pace a Helsinki aveva pre
cisato nuove proposte, relative 
non solo al divieto assoluto delle 
armi di distruzione in massa, ma 
anche alla riduzione immediata 

'degli armamenti di tatti i Paesi, 
con ria diritto di controlio inter
nazionale non solo sugli arma
menti dichiarati, ' ma anche sa 
quelli presu l i . 

Persino il Dipartimento di Sta
to americano aveva dovuto pren
dere arto e riconoscere l'impor
tanza di queste proposte. Per i 
;:fovani del monde intero, che già 
sentono gravare su di sé in mi
sura insopportabile il peso della 
corsa agli armamenti e delle sue 
conseguenze, è naturale che la 
proposta del Patto di Pace rias^ 

. «urna non solo ogni speranza di 
un avvenire, ma anche ogni più 
immediata aspirazione — al la
voro, alla coltura, allo svago, al
la vita — che non potrebbe trovar 
la sua soddisfazione ael clima di 
marasma economico e sociale che 

• la corsa agli armamenti viene 
progressivamente aggravando. 

Già ovunque, nelle file del gran
de Movimento dei Partigiani del
la Pace, i giovasi erano «tati, eoa 

le donne, all'avanguardia delle 
iniziative, delle azioni di lotta. 
della raccolta di adesioni alla 
campagna per un Putto di Paco. 
In Italia, in particolare, si soti ve
nute moltiplicando, fin dall'inizio 
di questa campagna, le Giunto 
giovanili dei l'artigiani della Pa
ce, che a questa azione di avan
guardia dei giovani hanno dato 
itti volto ed una formu organiz
zativa caratteristica. . 

Nell'azione svolta in occasiono 
della venuta dei generali atlan
tici in Italia, queste Giunte gio
vanili hanno saputo raggruppare, 
attorno ai Comitati della pace, 
giovani di ogni tenden/.u politica, 
quelli preoccupati per l'invio del
le cartoline rosa e quelli commossi 
da un senso di indignazione i w 
zinnale; esse sono stato nello pri
me file nell'azione contro la con
cessione di basi militari ulto stra
niero, mentre hanno .caputo, sul 
piano dell'incontro e del dibatti
to, allacciare legami più larghi 
con i quadri giovanili delle più 
diverse tendenze politiche. 

Per i, giovani ambasciatori di 

fiace che oggi ritornano dn Ber
illo, per le altre migliaia di gio

vani, nei quuli, col loro racconto, 
essi sapranno suscitare lo stesso 
loro 'entusiasmo e la stessa loro 
coscienza, si apre oggi in questo 
campo una prospettiva di azione 
imincdintu e permanente che de
ve far fruttificare i semi gettati 
a Berlino. Già a Rovigo, ed in 
altro province, i giovani delegati 
n Berlino, che i divieti polizie
schi sou riusciti a trattenere al 
di qua della cortina di ferro 
atlantico, si sono impegnati a 
raccogliere «iuscuuo non meno di 
mille adesioni al Putto di Pace 
fra i cinque Grandi.. 

Nel nuovo slancio di questa 
campagna nel nostro Paese, i Co
mitati della Pace troveranno nei 
reduci dal Festival dei quadri di 
avanguardia, che non vorranno 
certo restare indietro n quei loro 
compagni, i quali non hanno avu
to la ventura di attingere n Ber
lino una nuova fiducia nelle pro
prie forze,- una più chiara co
scienza dei loro compiti. Fra 
«quelli che son tornati > e « quel
li che son restati >, un'emulazio
ne fraterna e coraggiosa deve as
sicurare ai Comitati della Pace 
un i nuovo apporto e un nuovo 
slancio giovanile. •'•••>•••• ' • 

Ad ogni reduce da Berlino, il 
compito di costituire almeno una 
nuova Giunta giovanile di Par
tigiani della Pace, nelle scuole, 
nei villaggi, sui luoghi di lavoro. 
In migliaia di - comuni italiani, 
ancora, non è costituito neanche 
un Comitato della Pace; ma in 
ogni provincia, già, i reduci da 
Berlino, i giovani che essi sapran
no mobilitare cai loro entusiasmo 
e con In loro esperienza, sono e 
saranno tanto numerosi, da poter 
costituire delle pattuglie d'avan
guardia, capaci di portare l'am
basceria della pace in ogni più 
remoto villaggio, in ogni più im
pervio ambiente sociale. Ai re
duci da merlino, a tutti i giovani, 
i Comitati della Pace assicureran
no tutto il loro appoggio in que
sta missione d'avanguardia. 

Nuovi milioni di adesioni per 
un Patto di Pace tra i cinque 
Grandi, nuove migliaia di Giunte 
giovanili e di Comitati della Pa
ce, ci diranno che l'entusiasmo ac
ceso a Berlino non è una vampata 
fugace, ma un fuoco che varrà 
a forgiare e a temprare durevol
mente l'unite della gioventù ita
liana "per la pace. 

EMILIO SERENI 

TRE GRAVI PROVOCAZIONI IN QUATTRO GIORNI NEHA ZONA NEUTRA 

Kim lr-sen accusa gli S. U. 
di deliberato sabotaggio 

I l bombardamento su Kaesong ha attentato alla . vita dei delegati ' 
coreani e cinesi - La riunione di ieri aggiornata in seguito a l i attacco 

KABSONG, 23. — La delegazio
ne dol comando corcano o del vo
lontari cinesi a Kaesong Ha ag
giornato oggi la riunione della sot
tocommissiane, in seguito nlla mio-
va grave violazioni) della zona 
neutra compiuta dagli americani: 
come è noto, un aereo statuniten
se ha infatti ripetutamente sorvo
lato e bombardato ieri la zona im
mediatamente circostante lo «tabi-
Io dove ullosgia la delegazione ci
ao - corcami, colpendo tra l'altro 
con uno spezzone la jeep dol co
mandante corcano. 

Radio Pechino hn dato II se
guente resoconto del grave inci
dente: 

« Il 22 agosto un apparecchio ame
ricano. alle ore 22.20. compiendo 
una incursione sulla zona del ne
goziati, ha compiuto vari girl a 
bassa quota ed ha quindi sganciato 
un certo numero di " bombe. Un 
proiettile al nupalm è caduto in 

Il generale Nam-lr . . . . . . . 
un luogo situato ad .una distanza 
dai 200 ai 300 metri a nord del 
luogo dove ai svolge la conferenza. 
e cioè a circa H00 metri dal luogo 
dove " è alloggiata la nostra dele
gazione. Un campo di sorgo colpito 
dalla deflagrazione ai è immedia
tamente incendialo. Altre due bom
be sono cadute su una collina' si
tuata circa 200 metri a nord-ovest 
d'alio stesso luogo. Dopo aver ««an
elato ie sue bombe, l'apparecchio 
ha sparato una raffica di mitraglia 
su un punto situato a nord del luo
go dove si trova la nostra dele
gazione». 

n nuovo gesto provocatorio sta
tunitense ha destato l'indignazione 
della popolazione di Kaesong e dei 
giornalisti presenti, i quali hanno 
avvertito chiaramente gli scoppi 
delle bomba e, accorsi sul luogo, 
hanno vitto gli spezzoni che ava-
vano colpito la vettura di cui si 

serve normalmente 11 «onerale 
Nam-lr. 

Poche- ore dopo ' Il bombarda
mento, un ufficiale di collegamen
to coreano ha invitato rappresen
tanti della delegazione americana 
a controllare personalmente gli 
effetti del crlmintilo attacco, ma 
questi, dopo un superficiale esame, 
hanno negato l'evidenza dei fatti, 
non volendo ammettere che lo bu
cini nel terreno e gli spezzoni fos
sero le tracce di un bombarda
mento. 

Di fronte a tale comportamen
to, la delegazione etno - coreana, In 
attesa di una soddisfacente spie
gazione da parte americana al ge
sto che, seguendo di poche ore al
tre due azioni provocatorie, ò di 
Indiscussa gravità, ha ritenuto di 
dover aggiornare la riunione sta
bilita per oggi. 

Radio l'echino ha quindi diffuso 
il tento della protesta inviata oggi 
da Kim Ir-«cn a Peng Teh-huai, 
comandante dei volontari cinesi, al 
generale Rldgway. La protesta, nel 
testo che ne forniscono le agenzie 
umericune, dice: ••* . 

« Al gen. Rldgway: ' mentre il 
sangue del nostro eroico combat
tente Yao Hing. caduto vittima di 
un'azione armata condotta illegal
mente dalle vostre truppe, è an
cora caldo, la vostra aviazione ha 
violato lo spazio acreo del settore 
neutralizzato della Conferenza di 
Kaesong alle 22,20 del 22 agosto. 
I vostri apparecchi hanno effettua. 
to un'operazione di bombardamento 
e di mitragliamento contro la ic-
sldcnza della nostra delegazione ». 

« Malgrado l'indignazione eh* «1 
è Impadronita • del nostri raonr*.-
sentanti, essi hanno nondimeno 
chiesto al vostro campo, alle 22,3% 
del 22 agosto, d| inviare una com
missione di inchiediti perchè !'i ve
rità su questo avvenimento venisse 
portata • a conoscenza del mondo 
Intero. I vostri ufficiati di col'e-
gamento hanno visto, con 1 or&pri 
occhi, 1 crateri aperti dalie bombe 
lanciate dai vostri apparecchi, non
ché altre prove materici da cui 
risultava che delle bombi erano 
state lanciate qualche ora prima. 
e non hanno potuto far altro che 
mantenere il silenzio. Infitti, an
che senza l'inchiesta alla quale 
hanno partecipato gli ufflci.il! di 
collegamento, delle testimoniale 
torniscono la prova incontentabile 
dai carattere provocatorio della 
azione delle vostre forze ». 

< La mancanza di sincerità da 
parte vostra nei negoziati di armi
stizio è stata ora chiaramente sma
scherata delle provocazioni' senza 
scrupoli da voi commesse fuori del
le riunioni nonché dalle arroganti 
richieste da parte vostra duranti 
le riunioni e dalla vostra insistenza 
per spingere la linea di demarca
zione militare nelle vostre posi
zioni allo scopo di ostacolare it 
progresso del negoziati ». 

« La ragione dell'audacia con cut 
voi - proseguite senza scrupoii le 
vostre provocazioni risiede nel fat
to che vi slete ingannati sulla pa
zienza T con cui noi cerchiamo la 
pace. Interpretandola come un se
gno di debolezza. Ma noi vi abbia
mo assicurato che non vogliamo 
rompere i negoziati per ragioni se
condarle, ed è per questa che voi 
avete pensato di aprire '• fuoco 
sui luoghi della Conferenza, vài di 
assassinare un soldato di una de]'e 
nostre pattuglie e infine di cercare 

di assassinar* i nostri rappresen
tanti. Noi dobbiamo dirvi che flue
nti calcoli sono sbagliati ». • 

Dopo «ver dichiarato che In ' de
legazione clno-corcana non può far 
altro che dichiarare aggiornati l 
negoziati a partito da questa data 
ed attendete che le Nazioni Unite 
« prendano In tutta responsabilità 
un'iniziativa In merito alla loro 
Kriive provocazione», Kim Ir-scn 
e Peng Tch-hual dichiarano: 

« Voi dovreste comprendere che, 
fino ad ora, tutte le relazioni cito 
noi abbiamo avute sono state fon
date sul principio dell'uguaglianza. 
Se, da parte vostra, voi- non «fato 
una prova concreta del rispotto di 
questo principio, se avete l'audacia 
di considerarvi come vincitori e 
di violare arbitrariamente tutti gli 
accordi conclusi In base • queoto 
principio, compreso quello concer
nente In neutralizzazione di Kae

song. tutte le responsabilità e tutto 
ie conseguenze di questo stato di 
fatto ricadranno nu di voi. 

« In seguilo aila vostra azione '•' 
provocazione nel corso della minte 
vostre forze hanno bombardato la 
zona neutra di Kaesong allo 22.20 
il 22 agosto — conclude la protesta 
— noi vi inviamo ifia protesta 
solenni» davanti n tutti gli uomini 
del mondo amanti della giustizia 
ed attendiamo una risposta soddN 
sfacente dn parte vostra. — Firma
to: Kim lr-sen; Peng Tch-hual ». 

Dichiarazioni di Truman 
WASHINGTON. 23 — Nel corso 

delta sua conferenza stampe, Tru
man ha smentito, contro l'evidenza 
del fatti e delle prove, l'avvenuta 
provocazione americana nella zona 
di Knceong. 
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ABADAN — Una visione «elle fraudi raffinerie 41 astraila 41 Ava. 
dsn. La elttà da molti giorni è «otto 1* minasela, 41 auawssa nari 

d» guerra degli • imperialisti mtteel . 
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A Bologna per la festa 
400 mila lavoratori dell'Emilia 
VÌVO entusiasmo in tutta la eitti ili permesso di osare i giardini 

pubblici dal 18 al 25 settembre 
quale sede del Festival nazionale 
Naturalmente sono ovvie le ragio
ni di ubicazione, capienza ecc. che 
vengono ad aggiungersi a quelle 
già cosi ampiamente illustrate e 
sottolineate nei «iorni scorsi da
gli ordini del giorno di protesta 
inviati dai partiti, dalle associazio
ni, dai sindacati, dai lavoratori in 
cui si chiedeva il permesso per
chè il Festival provinciale avesse 
luogo nei giardini pubblici. 

La protesta di tutta la cittadi
nanza continua sempre più inten
sa contro un assurdo rifiuto a con
cedere i giardini pubblici per una 
grande festa popolare che è ormai 

e nell'Emilia ha suscitato la noti
zia che Bologna è stata prescelta 
dall'Associazione Nazionale «Ami
ci dell'Unità* per la festa nazio
nale dellVUnità» fissata per il 23 
settembre. Già dagli impegni che 
sono giunti dalle federazioni e dal
le città emiliane è assicurata una 
partecipazione di oltre 400 mila 
persone, non inferiore, quindi, al
l'afflusso che già videro le prece
denti sedi della festa nazionale del
l'* Unita» negli scorsi anni a Ge
nova e a Firenze. f 

In considerazione di questi fat
ti, siamo informati che la federa
zione bolognese del P.C I. in data 
di ieri ha rivolto una nuova do
manda alla questura per ottenere 

La cortina di ferro 
Questo ignobile fonogramma è stato 

trasmesso ieri ai fmakmari di un 
ministero: 

«N. P.A.G. 111510» 
Ministero Affari Esteri informa che 

Legazione di Romania, in occasione 
festa nailon*!* Repubblica popolare 
rumena, ha bramato Invito per un ri
cevimento che avrà luogo 23 agosto 
p- v. nel locali Legazione medesima in 
Valle Giulia 3. 

In ottemperanza richiesta dallo 
stesso mintetelo Affari Ksteri si inte
ressa Invitare dipendenti funzionari 
che avessero ricevuto o ai "qu*Ii_per-
venisse l'invito «U cui trattasi astener
si dal partecipare al suédeto ricevi
mento. Confermare ». 

Giorni addietro qualificavamo come 
idiote alcune manijewtaxtomt «atta co. 
tidetta *?rtomaxia di Palano Caies, 
ridotta ormai al rango df (ttrtrjsocr-

pe deU'msdere dell'ambasciata ame
ricana a Roma. 

La lunga permanenza del conte Sfor
za al Ministero denti Esteri non pote
va non lasciare tracce profonde a Pa 
lazzo Chigi. 

L'atto di ostilità espresso nella di
sposiziona di ieri contro la giovane e 
amica Repubblica rumena denota pe
rò fam movi; ai vecchi idioti di 
Palazzo Chigi si sono uniti (con U 
cambio delta y s ia i s Sforza - De Gm-
tperi) u,—tfie bavosi a itterici semi 
naristL 

Che diplomarla di ferro.' Che ini 
rìatice a largo respiro! Tutta ' 
«ori di testol 

Ma stiano tranostOM* non si 
non abbaino tanto, perchè la carovana 
passa Ut stesso. La Romania va avanti 
e molto in fretta, seguita dal frater
no augurio del popolo italiano. • t l -
tpetto dei pidocchietti tossicolosi di 
Poptxzo Chigi. 

entrata nella tradizione più viva 
del popolo italiano. 

Dalle altre città d'Italia, mun
to, giungono notizie che conferma
no come, a mano a roana che ci 
si avvicina alla data del 2 set
tembre, l'attività dei compagni e 
dei lavoratori va assumendo un 
ritmo sempre più intenso per la 
ottima riuscita della grande cam
pagna per la stampa comunista. 
Decine e decine di feste sono fis
sate in tutta Italia per domenica 

Con la parola d'ordine: «Per il 
Comune al popolo, per la difesa 
della stampa democratica, sotto
scrivete e fate sottoscrivere 16 mi
lioni!» si è iniziata anche a Bari 
fattività degli «Amici dell'Unità», 
dei compagni e dei democratici. 
E* stata inoltre organizzata una 
«Gara Stalin» di -emulazione tra 
tutte le sezioni. L'attivo cittadino 
di Pescara, dal canto suo. ha te
nuto una riunione per fissare gli 
obiettivi per il «Mese». E? stato 
deciso di portare a 700 copie gior
naliere la diffusione dell'*Unità» 
ed è stato anche concordato, in 
linea di massima, il programma 
della festa. Nel corso della stessa 
riunione è stato deciso di ripren
dere e sviluppare la diffusione 
straordinaria 4eir«Unita» a comin
ciar* da domenica prossima 20. 

Deputati, dirigenti politici e sin
dacali, formalità della cultura 
hanno inoltre assicurato la loro 
adesione al «Comitato d'onora por 
la festa derrtJniti*. -

Da Belgio Emilia, tarine, si ap
prende ebe i giovani, por la gran
de giornata di difhasjoBe del 3 
settembre, si sono impegnati u dtf. 
fondere U mila, copie delV-Unità». 

QUEL. CHE A T T E N D E IN A M E R I O ^ ILi CANCELLIERE 

Pronte per De Gasperi soddisfazioni morali 
in cambio di nuovi gravosi impegni di guerra 

Truman s'incontrerà con un uomo ormai isolato dai voto popolare 
Colloquio De Nicola-Gronchi a Roma per la ripresa parlamentare 

La proposta demagogica lanciata 
da De Gaxpcri con grande clamore 
per un'» unione sacra » nelle pros
sime elezioni amministrative a 
Triesti ha' avuto pietosa e contra
stata sorte. Dinanzi alla chiara pre
sa di porzione delle forze di sini
stra, anche 1 socialdemocratici e 
1 repubblicani - hanno rifiutato ' 11 
connubio elettorale coi monarco-
fnsclsti, connubio al quale De Ga
speri voleva condurli. Così la D.C. 
sarebbe rimasta sola col missini e 
coi monarchici. Questo è parso un 
po' troppo agli stessi d e triestini, 
I quali si sono affrettati a dichia
rare • di voler assumersi lo re
sponsabilità che loro competono 
come partito » . e hanno aggiunto 
che « vi sono molte forme per lot
tare e per vince assieme ai par
titi italiani anche senza una lista 
bloccata n. 

Dinanzi ad un slmile fallimento, 
De Gasperi non si è ancora tutta
via dato per vinto. Ieri sera si è 
avuta notizia di nuovi contatti in 
corso a Trieste tra d.c, repubblica
ni, saragatlani, liberali e qualun
quisti. Tutto, comunque, è ancora 
per aria. Si è appreso anche che 
Saragat intende raggiungere per
sonalmente Trieste per esaminare 
la situazione. 

Se si tiene conto del doppio ri
fiuto già subito da De Gasperi da 
parte alleata a proposito del siste
ma degli apparentamenti e a pro
posito del richiesto rinvio delle 
elezioni, è abbastanza chiaro come 
in quest'ultima fase politica il go
verno italiano non abbia fatto al
tro che collezionare nuove scon
fitte e nuove brutte figure, come 
gli accade da anni per ciò che con
cerne Trieste. 

Proprio per mascherare questo 
scacco, tutta la propaganda gover
nativa sta « montando » in questi 
giorni, come se si trattasse di un 
grande successo, il futuro viaggio 
del Presidente dei Consiglio a Wa
shington. Solo tra le righe alcuni 
organi di stampa, come il • Mes
saggero », azzardano : qualche ac
cenno alle difficoltà del viaggio: 
principalmente - quelle derivanti 
dal fatto che I nuovi rapporti tra 
il governo di Belgrado e quello 
americano possono rendere diffi
cile a Truman di prendere deci
sioni nel senso che De Gasperi 
vorrebbe. Anche la questione del
la revisione del trattato di pace, 
oltre ad essere di assai difficile 

soluzione, • minaccia di risolversi 
soltanto In un nuovo aggravio per 
Il nostro Paese, senza alcuna so
stanziale contropartita, ma — sem
mai — col solo contentino dello 
solite «soddisfazioni morali». 

Che le cose stiano cosi, lo con
ferma una nota trasmessa ieri dal
l'agenzia ufficiosa francese AFP. 
La nota, dopo aver elencato le dif
ficoltà che .t'oppongono ad una re
visione del trattato, scrive: « La 
Francia ha preso l'iniziativa di ri
cercare insieme agli alleati occi
dentali il modo di dare all'Italia, 
non riuscendo possibile una revi
sione formale, min soddisfazione 
morale e pratica e quasi una so
lenne riabilitazione dinanzi al mon
do democratico. Senza dubbio tale 
riabilitazione — prosegue l'agen
zia — assumerà la forma di una 
dichiarazione tripartita che ricol
locherà l'applicazione letterale del 
trattato nel quadro sia delle pos
sibilità reali che delle esigenze mo
rali della solidarietà e dell'equità ». 

Un'altra dichiarazione tripartita! 
E' questo ciò che De Gasperi spera 
di riportare da Washington? Quan
to a ciò che De Gasperi dovrà In
vece lanciare a Washington, sotto 
forma di impegni in nome dell'Ita
lia, si tratta di nuove clausole, le
gami e garanzie militari che pese
ranno in'maniera, ancora più Vi-
sopportarlo sul nostro Paese. Dice 
una corrispondenza americana del-
l'ANSA che « la posizione di Infe
riorità in cui l'Italia è tenuta dal 
trattato di pace • è incompatibile 
con In. parte di primo piano che 
essa è chiamata ad assumere nel 
quadro dell'Alleanza Atlantica ». 
Ulteriori sforzi di riarmo, dunque, 
in cambio delle suddette «soddi
sfazioni morali ». La revisione del
le clausole militari del trattato è 
la " sola ' revisione che - interessi 
l'America. 

E* perfettamente ' inutile ' perciò 
che il governo italiano dirami — 
tome ha fatto ieri — indignate no
te ufficiose, prendendosela con la 

stampa <M sinistra, non perdendo 
l'occasione di prendersela ' anche 
con l'URSS, e parlando a vanvera 
di «ragioni di equità storica • di , 
dignità nazionale». 

SI nota ira l'altro, negli ambienti; 

politici romani, che a Truman al 
presenterà un De Gasperi diverso 
da quello del viaggio procedente,; 
del 1947: un De Gasperi Indebolito, 
che non è riuscito a far defluir* ; 
i partiti comunista e socialista, ma 
anzi é stato battuto nelle ultimo 
•lezioni, che hanno visto il forta : 

indletregglamento del suo partito • 
il Tafforzamento ' delle Opposizioni* 

Sembra ora che, prima di parti» 
re, il Presidente del Consiglio in
tenda tenere una riunione del Con
siglio dei Ministri per concordare 
il proprio atteggiamento durante il 
viaggio. Forse per questo antici
perà il ritorno dalle Vacanze. -

Intanto il Parlamento si prepara 
a riprendere la propria attività. 

Un lungo colloquio, durato una 
(Ceattaaa f.s C pag* S. est.) , 

IMPORRE OVUNQUE I PROGRAMMI PRODUTTIVI W PACE! / 

Licenziamenti alla Piaggio di Pisa 
Aumentano i disoccupali ael Meridfoie 
SI maria razlm per tallire la IrHa - La Citata e la ProfMtva i l Wlait 
lileressate - Aacle la CISL caatrt la faeatoa-ttfa - llpresa éefil adami a nitida 

La situazione gravissima creatasi 
nel settore industriale e il pesan
tissimo momento che l'economia 
nazionale attraversa, sono ormai al 
centro dell'attenzione del paese. Le 
ultime notizie provenienti dai een
tri industriali sia del nord che del 
meridione, e riguardanti un com
plesso di licenziamenti agglrantesi 
sulle 20 mila unità, hanno diffuso 
un giustificato allarme sul nostro 
stesso avvenire come Paese moder
no e industriale e hanno confer
mato agli cechi di tutti il falli
mento di tutta la politica econo
mica interna e internazionale del 
governo. 

Si apprende ora che un'altra fab 

brica metalmeccanica, toscana que
sta volta, e cioè la Piaggio dì Pisa, 
è stata investita dall'ondata dei li
cenziamenti. Quindici ne sono già 
stati notificati, altri quindici. sono 
in gestazione. Sotto la guida della 
FIOM. i lavoratori - hanno reagito dal miniatro Campili! alla delega

la prima • la quarta e 1 torvi*. 
generali • impianti. Questo tatto 
mette m luce la deliberata Inten
zioni» della direzione di liquidare 
ir complesso e la poca serietà delle 
promesse, di intfressarnsiitTi zatta> 
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Il dito nel l'occhio 
I l pistolero 

Una risposta la merita, a signor 
Giuseppe Sala, scrivano del Popolo. 
Accusato da %oi di agirà coma i na
zisti «ai confronti dalla cultura, egli 
dice: «Io non «astraggo la pistola 
tutte le volte che sento parlare di 
cultura» ma soltanto quando sento 
parlare di cultura comunista», 

Ne consegue: lì che U signor Giu
seppe Sala possiede una pistola; 
1) che Ut estrae quando l'avversario 
si limita a parlare. Egli dice, in so
stanza. cae non è l'aggettivo cultu
rale che Io infastidisce, ma l'agget
tivo comunista. Sfa noi siamo in un 
paese civile, a crediamo che ai pazzi 
dODisboa essere negato a porto Car
mi. V difficile, certo raggiungere 

risultato quando si 
as oasimti, u 

DOOwlOlMO 
«arsir» M stanar Sala 
è posmemere uno pitela ed estrarla, 
ad * ossa * cosa e serpi*vcoa con sue— 
costo. Aneh 7 wartnaed st conxpor— 
fava aOo scasso modo, a poi si a 
scoperto cno non 

mo ad auro. Dice a Sala che e#«t« 
ttpamanta la scTtttor* PemaiHco Rea 

cai è stato assegnato tt. Premio Via
reggio, non è coUaboratcre de l'Uni

ta, ma del Tempo. fPeptoreoote 
confusione, a parer notro). Ma che 
comunque, «1 motivi per cui gli è 
stato assegnato il Premio sono — 
come descritto da l'Unità. — quellf 
propri al più gretto cootemrtlsmo 
marxista ». E qui, cerna si usa con 
gli scolaretti che non vogliono ca
pirà la lezione, cercheremo di es
tere a pia ciliari e ordinati potrt-
bile. In primo luogo l'Unità * li
bera di dare a giudizio che muoia 
dell'opera di uno scrittore. In par
ticolare nei aoblasno scritto che u\ 
Premio a Rea ci sembrava 
coiarmenta felice in quanto 
scrittore «mordeva di ptù 
realtà contemporanea». Seco far 
/rose che ha suscitato la ira dot 
Salo, competente in fatto di orti-
fp^nnWTiuXg UtaV toc*Mltp»ft»*F*V>t4? C i s t i c o 

i l i i i i lusiaas. A 
— - «a* 
dot fatto cha m 
dot resto, g* 

vivacemente ai progetti della dire
zione, dimostrando come le possi
bilità di lavoro esistano e come \ 
licenziamenti siano dunque ingiu
stificati. Ieri le maestranze. hanno 
sospeso il lavoro per tre ore e mez
zo in segno di protesta 

Ma la lotta di maggior Interesse 
— in questo particolare momento — 
è quella che si sta polarizzando at
torno alle sezioni Breàa di Milano 
e di Brescia, minacciate di smem 
bramenìo, di smobilitazione e di 
drastici • ridimensionamenti ». Alla 
Breda pervengono, con significativo 
crescendo, le manifestazioni di so
lidarietà delle fabbriche di Milano 
e di altri centri, che con mozioni. 
od-g. e telegrammi stigmatizzano il 
delittuoso proposito di uccidere il 
grande complesso. 

Il sindaco di Milano, ad una de
legazione di operai recatasi da lui. 
ha assicurato che il Comune * 
interessato alla efficienza produt
tiva della Breda per cui il pro
blema sarà discasso dalla Giunta 
nella prossima riunione. Ad un'al
tra delegazione che «l «ra recata 
in Prefettura è stato coavonicato 
che il Prefetto Pavone ai è recato 
a Bona per prendere contatto con 
gli agrari ministeriali a proposito 
della Breda. Ieri intanto le eosa-
miosiooi interne dei cosapletao ai 
sono incontrate con la direzione 
alla evale hanno chiesto spiega
zione circa l'inaudito modo di 

zione dt.parlamentari milanesi, sei , 
corso df un recente incontro. 

Ieri intanto, dopo la <• posiziono . 
assunta in consone dalla CGH» * -
dairUIL, anche la CISL. di Milane 
— sia pure con linguaggio esita»- f 
te — ha espresso attraverso TASSA ' 
la ^ sua opposizione ; al - piano - a» -
smembramento > 

In questi giorni, io tutto i l Pao»' 
se, proprio in relazione eoo i nuo
vi attentati airapparato prodottìvo» . 
si sta intensificando la lotta dai <B- -
soccupati per ottenere savore. Sala. -' 
peri a rovescio sono sogssmlati s» 
Abruzzo, nell'Umbria e nelle Mac
che. Nel Fucino, i bracefanti Issane* 
raccolto Ieri presso tutti i ftttaoaB 
della zona, l e firme di l i n i et . 
lavori urgenti e utnasail cae i 
braccanti stessi intende*» 
re. 

Dnlnt 
crollare tutta la 
nativa JoUe _ _ 
Mezzogiorno, e stata 
una fonte non suiaatai. il 
Globo. Dalla tabella 
salta coese la varie 

cae acoroacore il 
tt iscritti ano 

te la tutto l e 
dianoli Oe 
ai 
ìaag, la ai cinga ai 

di 

•sik 
vaier.*'- r^W 
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cedere aaato dall'. 
rendere edotti gli 
cali del psoviediasentl 
litaxiooe. Lo direzione 
la raapooaabilitt saUl*. 
ma ba aggissMe cha I 
•santi 
prima 
tori della 

.'u 
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